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«Viaggio in Italia»
la Costituzione
incontra i detenuti
Domani a Bari per l'Edificio della Memoria
Silvana Sciarra introduce il docufilm di Cavalli

di STEFANIA DI MITRE()

N
on solo viaggi nelle
scuole come espe-
rienza comunicati-
va, la Corte Costi-

tuzionale ha dedicato tempo e
attenzione anche nelle carceri
da cui è nato il documentario
Viaggio in Italia. La Corte co-
stituzionale nelle carceri di Fa-
bio Cavalli, prodotto da Rai Ci-
nema e Clipper Media, che do-
mani sarà proiettato al Cinepor-
to alle 9.30 con gli studenti e alle
15.30 nell'aula magna del Tri-
bunale di Bari.

Si tratta del secondo appun-
tamento dell'Edificio della me-
moria, il progetto sulla legalità
ideato dal presidente della coo-
perativa sociale I bambini di
Truffaut, Giancarlo Visitilli,
dai magistrati Marco Guida e
Lilli Arbore, in collaborazione
con la Regione Puglia. L'opera
di Fabio Cavalli racconta un
viaggio davvero unico conside-
rando che dalla sua prima
udienza, 1956, la Corte Costitu-
zionale non è mai entrata in car-
cere. Sette giudici della Consul-
ta hanno incontrato i detenuti
di sette Istituti penitenziari ita-
liani: Rebibbia a Roma, San Vit-
tore a Milano, il carcere mino-
rile di Nìsida, Sollicciano a Fi-
renze, Marassi a Genova, Terni,
Lecce sezione femminile.
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GIUDICE COSTITUZIONALE Silvana Sciana. A desia Cavalli

Ad accompagnare le proiezio-
ni a Bari sarà la giudice della
Corte Costituzionale Silvana
Sciama che si soffermerà so-
prattutto sul tema del lavoro
carcerario come elemento es-
senziale del percorso rieduca-
tivo.

«La nostra Costituzione ha
compiuto 72 anni ma è sempre
un testo vitale? Qual è la sua
definizione?

«E un testo molto vitale e at-
tualissimo che leggiamo con gli
occhi dei giorni nostri. Si parla
spesso del Corpo Costituente e
quindi della sua vitalità ed ener-
gia. Pertanto mi piace trasmet-
tere l'immagine fisica della Co-
stituzione».

Lei è stata tra i giudici che han-
no partecipato al documenta-
rio di Cavalli. Quale è stato il
suo modo di comunicare aí de-
tenuti?

«Ho scelto uno stile chiaro, sem-
plice, di rispetto. La sensazione
più diffusa in questa esperienza
è stata di inadeguatezza che poi
io e i miei colleghi abbiamo su-
perato proprio con la condivi-
sione di questo impegno nella
diffusione del messaggío costi-
tuzionale. E stata un'operazio-
ne di trasparenza, una missione
che si ricollega al ruolo della
Corte Costituzionale. Certo è
stata una novità assoluta. Per la
prima volta la Consulta è uscita

dal suo palazzo per entrare nelle
carceri e quindi raggiungere
quei soggetti deboli che non per
questo devono perdere l'eserci-
zio di tutti i diritti. Dunque
l'obiettivo del progetto è accre-
scere la consapevolezza e la con-
divisione dei valori costituzio-
nali di democrazia, di legalità,
di cittadinanza, nonché la co-
noscenza del ruolo della Corte a
garanzia dei diritti e delle li-
bertà fondamentali anche a co-
loro che sono privati della li-
bertà».

Professoressa Scíarra ín un
certo senso ín questo viaggio
tra le carceri sí incontrano due
umanità, quella della legalità
costituzionale e quella dell'il-
legalità che in questa occasio-
ne provano a dialogare?

«Sì, certamente. Le persone de-
tenute hanno sbagliato e per
questo espiano la loro pena, ma
non per questo la Corte deve
sottrarsi al suo compito di far
conoscere loro i propri diritti».

Lei per spiegare la Corte Co-
stituzionale ha di recente an-
che partecipato agli incontri
nelle scuole, ma cosa ha pro-
vato nelle carceri a contatto
con la marginalità sociale?

«In entrambi i casi c'è una ne-
cessità di apprendimento anche
se nelle carceri l'esperienza è
stata emotivamente molto in-
tensa».

«Via,giuJ, Italia
la Costituzione
lilï t(] tra mdetenuti 
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